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Da noi puoi trovare anche
soggiorni, 
camere, 
camerette
e complementi...

• Progettazione 
   e preventivi gratuiti
• Pagamenti rateali 6 mesi
   Tasso ø

Aperto sabato e 
domenica pomeriggio

ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A
Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
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“L’ac-
cesso a 

Internet, come l’ac-
cesso all’educazione, non 
dovrebbe mai essere bloc-

cato dai governi o dal-
le società private”, ha 
sostenuto il 26 marzo 
il Parlamento Europeo, 
opponendosi al disegno 
di legge francese Hado-
pi, alquanto controver-
so. 
Con 481 voti contro 25, 
e 21 astensioni, gli eu-
rodeputati hanno adot-
tato un testo sul “raf-

forzamento della sicurezza e 
delle libertà fondamentali in 
Internet” dicendo che “ga-
rantire l’accesso di tutti i 
cittadini a Internet equi-
vale a garantire l’accesso 

di tutti i cittadini al-
l’educazione”. 
Di conseguenza, “un tale 
accesso non dovrebbe es-
sere rifiutato come sanzio-
ne dai governi o dalle so-
cietà private”, si legge nel 
testo presentato dal deputa-
to socialista greco Stavros 
Lambrinidis. 
La sua, fatta propria dall’eu-
roparlamento, è una visione 
opposta a quella della mini-
stra francese della Cultura, 
Christine Albane, secondo 
cui l’accesso a Internet non 
è “da considerare come un 
diritto fondamentale”. 
(dal sito ADUC)

Accesso a Internet
diritto fondamentale...o no?

In
te

rn
et

L’Italia 
perde
colpi.

Perde ancora terreno l’Italia 
delle nuove tecnologie e scivo-
la dietro paesi come Tunisia e 
Giordania. 
Nella classifica annuale del 
World Economic Forum (Wef) 
sulle tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione (Ict), 
il Paese è sceso dal gia’ poco 
glorioso 42/o posto (su 127) 
dell’anno scorso al 45/o, su un 
totale di 134 Paesi.
Giunta all’ottava edizione, la 

clas-
sifica del Global 
Information Technology Re-
port 2008-2009 è guidata da 
Danimarca e Svezia, seguiti da-
gli Stati Uniti che salgono di un 
posto e giungono terzi. 
Singapore è quarto e la Svizzera 
quinta. Chiudono la graduatoria 
Zimbabwe, Timor est e Ciad. 
Come l’anno scorso, l’Italia - 
con un punteggio di 4,16 contro 
il 5,85 del primo della classe - è 
preceduta da tutti i grandi Paesi 
membri del G7: oltre agli Usa 
terzi, Canada decimo, Regno 
Unito quindicesimo, Giappone 
(17), Francia (19) e Germania 
(20). E’ inoltre scavalcata da 
paesi come la Tunisia (38/a) o 
la Giordania (44/a). Precede 
appena la Cina, salita di 11 po-
sizioni al 46/o posto. 
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La prima prova a todi 
dà esito positivo.

Anche l’Italia dispone ora 
della tecnologia WiMax, che 
permette l’accesso a Internet 
in banda larga senza fili tra-
mite onde radio. 
E’ perfettamente riuscito, in-
fatti, il primo test italiano del 
servizio, organizzato a Todi 
dell’operatore di telecomu-
nicazioni Aria, che proprio 
nella cittadina umbra ha la 
sua sede. 
Aria è l’unico, tra i vincito-
ri dell’appalto per la nuova 
tecnologia, ad avere acqui-
sito licenze per tutte le sette 
macroaree regionali nelle 
quali era stato diviso il ter-
ritorio italiano, ed è quindi 
anche il solo che sta metten-
do in piedi un servizio per 
l’Italia intera.
La scelta di lanciare il servi-
zio in alcune zone di campa-
gna dove i servizi wireless, 
cioè senza fili, non possono 

essere assicurati da altre 
fonti come la fibra ottica o 
altri tradizionali cavi tele-
fonici risponde alla funzio-
ne stessa della tecnologia 
WiMax di arrivare nelle zone 
periferiche e quindi anche 
economicamente meno van-
taggiose per gli operatori. 
Proprio la differenziazione 
tra aree cittadine e di cam-
pagna nell’accesso a Inter-
net costituisce d’altra parte 
uno dei più importanti indi-
catori del ‘digital divide’. 
Le aziende produttrici di tec-
nologia sono già da tempo 
al lavoro su questo nuovo 
business, che per il futuro 
prevede una lotta strenua 
con la telefonia mobile di 
quarta generazione, Lte 
(Long Term Evolution), per 
divenire lo standard della 
comunicazione mobile. (dal 
sito Aduc)
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Ax fiera del
divorzio.

Il divorzio è un momento compli-
cato, dove spesso serve ricorrere 
a servizi professionali per supe-
rare la fase con successo. E per 
questo in Gran Bretagna è nata 
una fiera dedicata al divorzio, 
dove si possono incontrare gli 
“specialisti” che offrono servizi 
dedicati a chi si sta separando: 
avvocati, consulenti finanziari, 
ma anche personal trainer (per 
“ricostruirsi una vita”) e astrolo-
gi. La fiera si chiama “Starting 
Over”. Gli organizzatori spiega-
no il motivo della fiera: “ci sono 
dovunque fiere dedicate ai ma-
trimoni, ma quando si divorzia 
c’è bisogno di molto più aiuto”. 
Oltre ovviamente al fatto che  la 
Gran Bretagna ha uno dei tas-
si più alti di divorzi in Europa. 
Nonostante il tema “delicato”, 
la fiera vuole avere un immagi-
ne positva e allegra: ci saranno 
spettacoli musicali, rinfreschi, e 
ci sarà anche uno spazio giochi 
per i bambini.

uk
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ew Google...ti vede!
Si incomincia con  55 
metri di spesse lastre 
di cemento armato 
alte tre metri tra le 
colline di Rio di Janei-

ro, messe  come  tra la selva 
atlantica e le baracche che 
si arrampicano ogni giorno 
di più sui famosi morros, le 
colline di Rio, da dove si dice 
si possano godere le miglio-
ri viste della città carioca. 
Presto il muro di cemento 
armato raggiungerà i 634 
metri di lunghezza, e rac-
chiuderà la prima favela di 
Rio. Il governo dello Stato di 
Rio ha infatti dato il via alla 
realizzazione di quello che 
sarà sicuramente il muro 
delle lamentele.  Una linea 
di cemento armato a prova 

di bomba lunga 11 chilome-
tri simile a quella innalzata 
da Israele in Palestina, e 
che servirà in questo caso a 
bloccare l’espansione di 11 
baraccopoli. 
La scusa ufficiale usata dal 
governo è infatti che le fave-
las di Rio mettono in perico-
lo la vegetazione autoctona, 
il bosco atlantico, e devo-
no essere fermate, secondo 
quanto riportava il quoti-
diano O Globo. I lavori di 
innalzamento delle barriere 
di cemento armato coste-
ranno circa 17,5 milioni di 
dollari e dovrebbero essere 
terminati entro l’anno. Per 
realizzare il muro dovranno 
anche essere abbattute 550 
case. (fonte Il Giornale)
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Il muro...brasiliano.

Lo rivelano due studi 
scientifici, uno dei qua-
li italiano, riguardanti i 
cambiamenti ormonali 

connessi al sadomasochismo. I 
ricercatori hanno misurato i li-
velli di testosterone e cortisolo, 
l’ormone dello stress, registran-
do reazioni interessanti e un’ina-
spettata sintonia tra i partner 
impegnati nelle attività erotiche. 
Nell’argomento si è cimentata la 
rivista “New Scientist”. Nel det-
taglio un gruppo di ricercatori 
della Northern Illinois University, 

coordinati da Brad Sagarin, ha 
misurato i livelli ormonali in 13 
uomini e donne che hanno par-
tecipato a un “party dedicato al 
sadomasochismo” in Arizona. 
Nel corso delle scene di sado-
masochismo, stando ai rilievi, il 
cortisolo è aumentato in manie-
ra significativa nei soggetti che 
hanno ricevuto una stimolazio-
ne, ma il livello dell’ormone del-
lo stress è poi sceso alla norma-
lità entro 40 minuti, mostrando 
un repentino equilibrio dei para-
metri. (fonte Tgcom)
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I Il sadomaso...unisce!

Innovazioni senza buon 
fine. Il servizio stradale 
di Google, Street View, 
sta mietendo molte vit-
time in Inghilterra. Ulti-
mamente, infatti, diversi 
matrimoni sono andati 

a rotoli a causa di alcune im-
magini pubblicate sulle mappe 
fotografiche del motore di ricer-
ca. In alcuni casi i soggetti sono 
stati immortalati in situazioni 
imbarazzanti, come ad esempio 
all’ingresso di un sexy shop, in 
altri casi invece sono stati ripresi 
dove non dovevano essere.

Di storie del genere, ormai, gli 
avvocati inglesi ne hanno già 
sentite molte, ma alcune meri-
tano una menzione particolare. 
Una donna inferocita ha chiesto 
la separazione dopo aver visto 
su Street View l’auto del marito 
parcheggiata di fronte alla casa 
di un’amica molto intima. L’uo-
mo avrebbe dovuto essere via 
per lavoro, ma la compagna ha 
riconosciuto la Range Rover del 
compagno, smascherando la 
tresca e dando inizio alla causa 
di divorzio. 
(fonte Tgcom)
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I Turchi? No, i Fran-
cesi!!! 
Infatti da uno studio 
con il 28,3% di fuma-
tori regolari, contro 

una media Ue del 26,4%, 
la Francia si qualifica come 
uno dei peggiori allievi del-
la lotta anti tabacco nel 
Vecchio Continente, dove 
occupa il 22esimo posto, 
ex-aequo con la Polonia. 
Lo mostra l’ultimo Euroba-
rometer Survey on Tobac-
co. Il primato spetta però 

alla Gre-
cia con 
il 34,7% 
di fuma-
tori, se-
guita da 
U n g h e -
ria (31,2%) 
e Bulgaria 
(30,5%). Germania e Spa-
gna ne contano il 27%; 
l’Italia 26%; Gran Bretagna 
23%; la Finlandia 18,9%, la 
Svezia 17,5%; la Slovenia 
17,2%. (fonte Aduc)

chi fuma di più?

I videogiochi d’azio-
ne, basati su combat-
timenti rapidi che ri-
chiedono prontezza e 
agilità nel muovere i 
comandi, migliorano 
il patrimonio visivo. 
Gli occhi dei giocato-
ri esperti risultano più 

sensibili ai contrasti fini rispet-
to a quelli dei non giocatori, 
spiegano i ricercatori diretti da 

Daphne Bevelier dell’Universi-
tà di Rochester (Stato di New 
York) sull’edizione digitale di 
Nature Neuroscience. 
Risultato: gli occhi dei gioca-
tori erano una volta e mezzo 
più sensibili alle sfumature del 
grigio, un fatto importante nel-
la vita di tutti i giorni -quando 
c’è scarsa visibilità, per esem-
pio per guidare la sera. (fonte 
Aduc)
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e toccasana per la vista.
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Prendersi cura delle proprie spalle.

La spalla è un sistema comples-
so formato da 3 ossa (scapola, 
omero e clavicola) tenute insie-
me da muscoli, tendini e lega-
menti. 
La clavicola anteriormente uni-
sce la spalla alla gabbia tora-
cica mantenendola lontana dal 
tronco. E’ collegata per mezzo 
dell’articolazione acromion-
clavicolare alla scapola, situata 
posteriormente, la quale è lar-
ga, piatta e triangolare. L’acro-
mion si protende dalla scapola 
a formare la copertura della 
spalla. 
Insieme al processo coracoideo 
(porzione della scapola)  ed ai 
legamenti si delinea uno spazio 
denominato cavità glenoidea.
L’estremità arrotondata del-
l’omero, osso del braccio, è 
alloggiata nella cavità glenoi-
dea formando così la giuntura 
gleno-omerale più nota come 
articolazione della spalla.
Questa articolazione, la più 
mobile del corpo, è stabilizzata 
da legamenti e da un gruppo 
di tendini conosciuto come la 
“cuffia dei rotatori”.

PAtoLoGIe 
deLLA SPALLA

Diverse le patologie colpi-
scono questa articolazione 
e secondo la nomenclatura 
italiana possiamo elencarle 
nel seguente modo:
spalla acuta iperalgica
spalla bloccata 
spalla ballante o instabile
spalla dolorosa semplice
spalla gelata o fredda
spalla mista
spalla paralitica
spalla speudo-paralitica
spalla reumatoide
sindrome da conflitto ome-
ro-acromiale
sindrome del capo lungo 
del bicipite
Vi sono altresì patologie 
causate da traumi e frattu-
re causate da incidenti che 
vanno analizzate caso per 
caso.
Tutte queste patologie sono 
riconducibili a un comples-
so rotatorio infiammato.

dIAGnoSI
Per avere una diagnosi 
certa occorre innanzitutto 
una visita dallo specialista 

di fiducia il quale 
attraverso una 
puntuale anam-
nesi verificherà la 
presenza del qua-
dro patologico e 
di eventuali più o 
meno estese cal-
cificazioni avva-
lendosi anche di 
mezzi diagnostici 
quali radiografie, 
RMN o TAC.
Una volta effettua-
ta la diagnosi lo 
specialista prescri-
verà il trattamen-
to terapeutico per 
ridurre il dolore o 
l’infiammazione e 
ripristinare la fi-
siologica mobilità 
ove possibile. 
Normalmente esso 
consiste di una 
terapia medica 
includente antiin-
fiammatori som-
ministrati in vari 
modi e di un trattamento 
fisioterapico.

IL trAttAmento 
fISIoterAPIco

Il trattamento fisioterapi-
co sarà opportuno per ri-
durre il dolore, ripristinare 
la mobilità articolare e la 
sinergia muscolare e per 
rafforzare i muscoli della 
spalla. Per perseguire que-
sti fini la fisioterapia si serve 
di vari mezzi e di combina-
zioni di essi con varie tec-
niche sperimentate. Tra di 
esse, in ordine di recenza e 

novità, rientrano i tratta-
menti con le onde d’urto, la 
mobilizzazione con il “ba-
stone a T” per  il ripristino 
della sinergia muscolare e 
propriocettiva ed il riequil-
brio posturale.
La prima consiste in onde 
sonore ad alta energia con 
effetto capillarotropo e con 
la capacità di eliminare il 
dolore e le eventuali calci-
ficazioni.
La seconda consiste in mo-
vimenti della spalla con un 
bastone a forma di T (da cui 
il nome) i quali si esplicano 
nell’effettuazione di movi-
menti della spalla lesa auto-
guidati dal paziente sotto la 
direzione del fisioterapista.

Il riequilibrio posturale e 
delle tensioni muscolari si 
realizza grazie alle manipo-
lazioni dolci dell’Ortho-bio-
nomy e ad esercizi di stabi-
lizzazione.
Queste tecniche sono molto 
efficaci, tanto che sono stati 
limitati i trattamenti con ca-
lore, stimolazioni elettriche, 
mobilizzazioni con eserci-
zi del pendolo (Kodmann), 
carrucole e ruote varie, 
passeggiate sul muro ed 
esercizi isomentrici.
Non appena la spalla sarà 
guarita e si muoverà libera-
mente, bisognerà conser-
varla in tale stato, pertanto 
sarà auspicabile:
evitare di lavorare con le 
braccia sopra la testa per 
lunghi periodi 
non sollevare oggetti trop-
po pesanti
sollavare e portare pesi vi-
cino al corpo con gomito 
flesso e non disteso
non leggere o guardare la 
TV appoggiati sull’arto inte-
ressato
evitare di dormire appog-
giandosi sulla spalla coin-
volta
tenere il braccio in movi-
mento.

di Mariella Melon
Fisioterapista
Ortho-bionimista
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Erboristeria il Pane e le Rose
di Brizi Chiara, Brizi Bernardetta e Miliacca Carla

Corso Cavour, 175 - ORVIETO - Tel. 0763.344859

nuove formule per nuovi successi.

Il primo drenante con l’acqua 
delle piante detta anche ac-
qua di “vegetezione”. 
I principi attivi respon-
sabili degli effetti 
benefici vengono 
estratti dalla pianta 
essiccata con l’ac-
qua della pianta 
stessa, acqua che 
attreverso un in-
novativo sistema di 
essiccamento viene 
recuperata e non 
dispersa nell’am-

biente sotto forma di vapore. 
Grazie a questa acqua e insie-

me alle sostanze 
attive, MYdren® 
è estremamente 
efficace capa-
ce di svolgere 
c o n t e m p o r a -
neamente le se-
guenti azioni: 
•Azione dre-
nante •Azione 
disintossicante 
•Azione purifi-
cante.

mYdren Il drenante nutraceutico per elimi-
nare i liquidi in eccesso.

Perdi peso con il programma azio-
ne giorno e azione notte di ADIPESINA 
CON FuCOxANTINA.

Coaudiuvante per il control-
lo del peso. Aiuta a ridurre il 
grasso bianco tipico dell’addo-
me.

Integratore alimentare a base 
di estratto secco di Alga Waka-
me titolato in Fucoxantina al 
10% ed estratti vegetali.
Non contiene iodio.

Le ultime ricerche dal Giappone 
dimostrano che la Fucoxantina 
contenuta nell’alga Wakame 
favorisce la perdita di peso e di 
adipe soprattutto addominale, 
se associata a dieta ipocalorica 
e adeguata attività fisica.

Fucoxantina: è un utile coa-
diuvante per favorire la ridu-
zione del peso e dell’adipe 
sopratutto a livello addominale 
(grasso bianco).

Coaudiuvante per contrastare 
la formazione del tessuto adi-
poso e del grasso addomina-
le.

Integratore alimentare a base 
di OB-X®, Cromo picolinato, L-
Triptofano, Vitamina B6, estrat-
ti di passiflora ed Escolzia, Bio-
perine®.

OB-X®, miscela vegetale bre-
vettata, favorisce la perdita 
di peso e contrasta la crescita 
della massa grassa, sopratut-
to nella fascia addominale, se 
associata a dieta ipocalorica e 
adeguata attività fisica.

OB-x®: aiuta la riduzione di 
peso e regola  la crescita del 
tessuto adiposo e della massa 
grassa nella fascia addomina-
le, contrastando l’adipogenesi.

Coadiuvante
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Il sistema Novitas Forma im-
piega un’avanzata tecnologia, 
il prodotto contiene due classi 
di principi attivi che conduco-
no all’attacco a due fasi della 
profondità del tessuto edema-
toso tipico della cellulite.  
La prima gamma di principi 
attivi è veicolata con un par-
ticolare Glicol C6, normal-
mente impiegato in campo 
farmaceutico, che garantisce 
l’introduzione di caffeina, io-
dio organico e bromelina fino 
alle profondità più avanzate.  
La seconda gamma di princi-
pi attivi (sodium DNA e ami-
noacidi ramificati) è veicola-

ta tramite una 
particolare pro-
teina Polylisina 
che garantisce 
l’ingresso di que-

sti nutrienti 
a l l ’ in terno 
delle mem-
brane cel-
lulari. 

Le cinque attività del sistema 
Novitas Forma:
• Attività drenante e circo-
latoria
• Attività lipolitica
• Attività termoattiva (Shock 
termico)
• Attività eutrofica (nutriente)
• Attività tonificante

Da utilizzare sempre in associazione
per ottenere i risultati desiderati

RITAGLIAMI E CONSEGNAMI ALLA CASSA!!!
RICEVERAI UNO SCONTO DEL 

SU TUTTI I PRODOTTI IN PROMOZIONE. 10%

#
Erboristeria il Pane e le Rose

Promozione valida 
fino al 31 Maggio 2009
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Iridologia.
L’iridologia è un metodo che 
permette di valutare, attra-
verso l’esame dell’iride, lo 
stato di salute del soggetto e 
gli eventuali squilibri in atto, 
poichè l’integrità del tessuto 
di ogni parte del corpo può 
essere valutata semplice-
mente osservando il colore e 
la struttura dell’iride. 
Da non confondere con 
l’esame medico oculistico 
che studia le disfunzioni  e le 
malattie dell’occhio e della 
vista. 
L’iridologia è una tecnica 
giovane nata circa cento 
anni fa, ma si rivela molto 
importante proprio perchè 
ci fornisce una specie di  
“MAPPA” sulle condizioni del 
nostro organismo sia da un 
punto di vista psico-fisico, 
che del potenziale energetico 
e dell’equilibrio emozionale. 
L’iride in effetti è in comu-
nicazione con il sistema ce-
rebro-spinale e con quello 
neuro-vegetativo, così che 
qualsiasi alterazione del-
l’equilibrio del soggetto, ne 
modifica la struttura sotto 
forma di macchie, segni, co-
lorazioni, alterazioni del pig-
mento, ecc.  
Quindi è così che l’iride rive-
la le tendenze costituzionali a 
contrarre alcuni disturbi, ri-

vela le infiam-
mazioni e le 
in toss ica-
zioni a 
c a r i c o 
di tes-
s u t i 
e 

or-
gani 
e forni-
sce un in-
sieme di dati 
fisici, energetici 
e psico-
emotivi che concorrono a 
formare, appunto, la “MAPPA” 
del soggetto e possono esse-

r e 
i m - p o r -
tanti per ca- pire la mul-
tifattorialità che spesso sot-
tende ad eventuali disturbi e 
squilibri.
Una curiosità interessante è 
sapere perchè le iridi pre-
sentano colorazioni diverse e 
cosa ci indicano:  nelle iridi 
marroni sia chiare che scure, 
il colore è determinato dalla 
presenza di cellule melanofo-
re che servono da protezione 
all’esposizione prolungata 
ai raggi solari ed è presente 
soprattutto nelle popolazioni 
che vivono in ambienti con 
forte intensità luminosa (afri-
ca e paesi caldi in genere).  
Invece la mancanza o la 
scarsità di tali cellule mela-
nofore permette all’iride di 
esprimere il colore azzurro e 
di solito si ritrova soprattutto 
nelle popolazioni dei paesi 
freddi del nord. 
Altre colorazioni dell’occhio 
dipendono dalla presenza di 
altri pigmenti e tutte le diver-
se colorazioni danno indica-
zioni di tipo costituzionale.
L’esame iridologico è un me-

t o -
d o 

o g g i 
m o l t o 

usato dal 
naturopata, un 

consulente di disci-
pline naturali e bioener-

getiche.
Il naturopata si interessa al 
miglioramento dello stato di 
salute e benessere dell’in-
dividuo, considerando gli 
eventuali disturbi e squilibri 
come la manifestazione dello 
scompenso dell’energia vita-
le del soggetto e prendendo 
in considerazione tutti i dati 
che emergono dall’analisi 
iridologica.  
Per riportare equilibrio, uti-
lizza rimedi naturali: piante, 
fiori di Bach, nutrienti, mine-
rali, tecniche energetiche.
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di Carla Miliacca

Studiosa e appassio-
nata di Fitoterapia ed 
Erboristeria, si è diplo-
mata presso la LUINA, 
Libera Università Italiana 
di Naturopatia Applica-
ta e si è specializzata in 
Iridologia, frequentando 
i corsi di specializzazione 
dell’ASSIRI, Associazione 
Iridologica Italiana.
Info: 340.5509765



Praticare sport all’aria 
aperta, sia in inverno 

che in estate, oltre ai benefici 
legati all’attività fisica, aiuta 
anche a migliorare la salute e 
l’aspetto della pelle.
Attenzione, però: il sole, sia in 
alta quota che al mare, può 
diventare anche un nemico 
pericoloso, soprattutto in rela-
zione al fatto che, quando si è 
impegnati in attività piacevoli, 
si presta inevitabilmente mi-
nor attenzione alla sensazione 
di calore sulla pelle, attenuata 
peraltro anche dall’aumento 
della sudorazione.
Quest’ultima, tra l’altro, può 
anche indurre a evitare l’ap-
plicazione sulla pelle di creme 
– in particolare se di notevo-
le pastosità e consistenza che 
potrebbero arrecare una sen-
sazione di fastidio. 
Senza poi contare che alcune 
superfici, come per esempio 
l’acqua e l’asfalto, riflettono a 
loro volta le radiazioni solari, 
amplificando in tal modo l’in-
tensità dell’esposizione.
Dallo sci (per quanto riguar-
da il volto) al tennis, dal golf 
alla vela, dal calcio al footing, 
dal volley al ciclismo, senza 
dimenticare ovviamente le at-
tività più prettamente “estive”, 
quali canottaggio, pesca, il 
nuoto stesso: qualsiasi attività 
svolta all’aria aperta, singola 
o di gruppo, comporta il ri-
spetto delle comuni norme di 
protezione.

Un cappellino aiuterà a sal-
vaguardare i capelli e il volto, 
la maglietta e l’abbigliamento 
previsto offriranno una bar-
riera aggiuntiva (è bene ricor-
dare però che una semplice 
maglietta di cotone non rap-
presenta uno schermo totale 
per la pelle, poiché in realtà 
lascia comunque filtrare una 
certa percentuale di radiazio-
ni) e un protettore solare re-
sistente all’acqua con fattore 
adeguato al proprio fototipo, 
da applicare ogni 2 ore, co-
stituiranno le strategie più 
efficaci per evitare fastidiose 

scottature e ridurre così i rischi 
per la pelle.

Alla luce di queste conside-
razioni è opportuno focaliz-
zare l’attenzione sui seguen-
ti consigli generali:
• verificare se la propria 
attività sportiva compor-
ta un’esposizione diretta al 
sole e la durata di quest’ul-
tima;
• indossare sempre cappel-
lino e occhiali quando si re-
sta a lungo sotto il sole;
• scegliere protettori solari 
con fattore adeguato e in

grado di resistere all’acqua 
e alla sudorazione;
• applicare tali prodotti più 
volte nell’arco della giornata 
e al termine dell’esposizione 
mantenere la pelle idratata 
con un prodotto doposole.

Vale infine la pena di sottoli-
neare l’importanza di un’ali-
mentazione adeguata, ricca 
soprattutto in frutta e verdu-
ra, per garantire un apporto 
ottimale di sali minerali – che 
si perdono in buona parte 
con la sudorazione – e an-
tiossidanti.

vIcINO alla dONNa
SP

or
t

benvenuto sole.
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Il fENOmENO
di Lorenzo Grasso

Era il 13 marzo di venti anni 
fa e al Cern di Ginevra stava 
per accadere qualcosa che 
avrebbe cambiato per sem-
pre il modo di comunicare e 
anche il mondo intero. 
Il 13 marzo 1989 il ricerca-
tore inglese Timothy John 
Berners-Lee entrò nella 
stanza del suo superiore 
Mike Sendall e gli conse-
gnò un progetto sulla gestio-
ne delle informazioni. 
Lo studio dimostrava come i 
dati potessero essere trasfe-
riti facilmente su Internet at-
traverso gli “ipertesti”: il si-
stema, oggi familiare, che ci 
per- mette di “puntare” 

e cliccare 
una par-

te di 
testo 

r i -

man-
dandoci a un’altra 
pagina d’informa-
zione sulla “grande 
rete”. 
“Vago ma eccitante”, 
scrisse Sendall dan-
do il via libera a un 
progetto che avreb-
be cambiato la storia con-
temporanea.  

L’anno successivo, 
insieme a Robert 

Cailliau, Ber-
n e r s - L e e 

a v e v a 
fatto na-
scere il 
W o r l d 
W i d e 
Web e 
con esso 
il primo 
sito in-
ternet al 
mondo, 

t u t t o r a 
es is tente:  

http://info.
cern.ch. 

Un piccolo passo per un 
uomo, un grande passo per 
l’umanità si potrebbe dire; 
infatti da quel momento 
niente sarebbe stato più lo 
stesso. 
Forse già ora è difficile ri-
cordare un mondo senza 

internet, senza la facilità di 
accesso ad ogni tipo di noti-
zia che oggi a molti di noi è 
concessa.
Anche se all’inizio questa in-
novazione fu quasi un’esclu-
siva di scienziati, professori 
e ricercatori. 

Ma oggi 
ha rag-
g iun-
to lo 
s t a t u s 
di  si-
s t e m a 
più dif-
fuso per 
cercare 
i n f o r -
mazioni 
e comu-
nicare con 
qualsiasi parte del 
mondo a costi contenuti. 
E di certo non si può parlare 
di utente medio, visto che di-
verse sono le fasce che fan-
no uso di internet, sia come 
veicolo di comunicazione, 
sia come mezzo di lavoro o 
di ricerca.

Se si guarda solo ai numeri 
si conta che ci siano più di 
80 milioni di siti web con-
nessi e oltre un miliardo di 
navigatori; grandi numeri 
che portano, si,  vantaggi 
ma, come spesso accade,  
anche nuove problemati-
che e rischi. 
Basti pensare all’integrità 
di internet e alla privacy 
dei cittadini continua-
mente a rischio qualora  i 
governi non interverran-
no con leggi che limitino 

l’accesso di terzi (privati e 
governo stesso) ai dati sulle 
attività digitali dei cittadini. 
Va infatti ricordato che le 
nuove tecnologie consentono 
di monitorare le pagine visi-
tate e le attività degli utenti 
in rete in modo da poter poi 
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inviare pub-
blicità mirate 
in base ai gusti delle 
persone. 
E proprio questa, per molti, 
appare una violazione intol-
lerabile, paragonabile allo 
spionaggio della “vecchia” 
posta cartacea, in una sorta 
di Grande Fratello invisibile 
e continuo. 
Internet è nato nella mente e 
nelle utopie di tante persone 
nei primi anni sessanta, ma 
per la massa, per le imprese 
e per il mondo nel comples-
so, Internet nasce effettiva-
mente nel 1995.
È dall’ampia diffusione delle 
tecnologie del World Wide 
Web che si comincia a par-
lare sempre di più del com-
mercio elettronico anche per 
gli utenti finali e non solo per 
le transazioni fra grandi im-
prese. 

Se ci si pensa si fa fatica 
a crederlo. Anzi, è davvero 
difficile ricordare come era 
prima. Prima di internet. 
La rete ha mandato in pen-
sione, o quasi, molte cose 
della nostra vecchia vita 
quotidiana; pensiamo alle 
lettere. 
Ormai la mail la fa da pa-
drona su tutto, addirittura i 
cellulari più richiesti sono 
quelli dove si può scaricare 
on line la posta dal web. 
E si che il cellulare ha già la 
funzione sms, per messag-
gi rapidi di scrittura, ma la 
mail è qualcosa che ormai fa 
parte della vita di tutti colo-

ro che usano il web costan-
temente. Ha rivoluzionato il 
modo di lavorare di quasi 
tutti i settori dell’economia. 
Per non parlare delle rela-
zioni a distanza e non, oggi 
sempre più semplici e velo-
ci anche grazie ai moderni 
messenger e skype.
Un’altra grande rivoluzione, 
ancora in atto, è quella che 
il web ha portato nel mondo 
delle vacanze. 
Sempre più persone, infatti, 
prenotano le loro vacanze 
bypassando le agenzie di 
viaggi e affidandosi alla ri-
cerca sul web, che permette 
di risparmiare anche discre-

te quantità di denaro se si 
prenota con un certo antici-
po. 
E in questo discorso rientra 
a pieno titolo il fenomeno 
delle compagnie low-cost, 
che permettono viaggi in 
tutta Europa a costi impen-
sabili solo pochi anni fa. 
Chiudiamo citando, tra i fi-
gli di internet, il più grande 
mercato globale del mondo: 
e-bay, arena aperta a tutti 
che dà la possibilità di ven-
dere e comprare cose nuove 
od usate a prezzi davvero 
interessanti, relazionandosi 
con persone di tutto il mon-
do.

ma quante e quali applicazioni in venti anni?


